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1. Dati generali e anagrafica 

Ubicazione impianto 

Nome Impianto EMERA 

Comune Santeramo in Colle (BA) 

 Altamura (BA) 

CAP 70029 – Santeramo in Colle 

 70022 - Altamura 

Indirizzo Zona Industriale “Iesce” 

Coordinate Geografiche (gradi decimali) Lat.  40.748338° - Long.  16.667778° 

CTR Regione Puglia 

  

Proponente 

Ragione Sociale EMERA S.r.l. 

Indirizzo Largo Augusto n.3, 20122 Milano (MI) 

P.IVA 11169110969 

Terreni 

Destinazione urbanistica Santeramo in Colle – Zone “D3” per attività industriali 

 Altamura – Zone “D1” per attività industriali artigianali 

Estensione area Circa 69,8914 ha 

Estensione area di progetto Circa 62,0000 ha 

Caratteristiche dell’impianto 

Potenza di picco complessiva DC 44010,00 kWp 

Potenza AC complessiva richiesta in immissione 42000,00 kW 

Potenza unitaria singolo modulo fotovoltaico 450 Wp 

Numero di moduli fotovoltaici (tot) 97800 

Numero di moduli per stringa 25 

Numero di stringhe (tot) 3912 

Numero di inverter 338 

Numero di sottocampi 34 

Numero di cabine di trasformazione 34 

Potenza trasformatori BT/MT in resina 800-1000-1250-1600 kVA 

Tipologia di strutture di sostegno Ad inseguimento monoassiale 

Posa delle strutture di sostegno Direttamente infisse nel terreno 

Layout impianto 

Interasse tra le strutture 4,12 m 

Distanza di rispetto da confine 5,00 m 
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Staff e professionisti coinvolti 

Progetto a cura di Solaris Engineering S.r.l. 

Project Manager Ing. Roberto Montemurro 

Responsabile elaborato Ing. Roberto Montemurro 
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2. Premessa 

La presente relazione è parte integrante della documentazione di progetto per l’autorizzazione mediante 

Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (P.A.U.R.), ai sensi dell’articolo 27 bis del Decreto Legislativo 

numero 152 del 2006, dell’impianto fotovoltaico denominato “EMERA”. 

L’area di interesse ricade all’interno di un sito IBA (Important Bird Areas), pertanto il provvedimento 

autorizzativo dovrà essere corredato da Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A. o VINCA), ai sensi del 

D.P.R. n.357 del 1997, successivo D.P.R. n.120 del 2003 e D.M. Ambiente 25/03/2005, nonché della L.R. 

n.11/2001 così come modificata dalla L.R. n.17/2007, L.R. n.25/2007, L.R. n.40/2007, R.R. n.28 del 22 Dicembre 

2008 e D.G.R. n.1362 del 24/07/2018. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte 

solare, di potenza di picco nominale pari a 44.010,00 kWp da localizzarsi su terreni industriali nel Comune di 

Santeramo in Colle (BA), con destinazione urbanistica “Zone D1”, e nel Comune di Altamura (BA), con 

destinazione urbanistica “Zone D3”. L’impianto immetterà energia elettrica in rete attraverso una connessione 

in Alta Tensione a 150 kV dalla Stazione Elettrica di Trasformazione 150/33 kV “Emera” sulla Sottostazione 

Elettrica RTN 380/150 kV “Matera – Iesce” di proprietà di Terna S.p.A. 

I moduli fotovoltaici saranno montati su inseguitori (o trackers) monoassiali da 50 e 75 moduli cadauno, che 

ottimizzeranno l’esposizione dei generatori solari permettendo di sfruttare al meglio la radiazione solare. 

Si stima che l’impianto produrrà 79,10 GWh all’anno di elettricità, equivalenti al fabbisogno medio annuo di 

circa 27.060 famiglie di 4 persone, permettendo un risparmio di CO2 equivalente immessa in atmosfera pari a 

circa 42.004 tonnellate all’anno (fattore di emissione: 531 gCO2/kWh, fonte dati: Ministero dell’Ambiente).  

2.1 Presentazione del proponente del progetto 

La proponente EMERA S.r.l. nasce come società di scopo della controllante BAYWA R.E. ITALIA S.r.l., società 

del gruppo BAYWA R.E., operante nel settore delle energie rinnovabili da oltre 10 anni, con un portfolio 

progetti e impianti realizzati di diverse centinaia di megawatt dislocati in Italia e in diversi Paesi di tutto il 

mondo.  

2.2 Scenario di riferimento 

Le necessità sempre più pressanti legate a fabbisogni energetici in continuo aumento spingono il progresso 

quotidiano verso l’applicazione di tecnologie innovative, atte a sopperire alla domanda energetica in modo 

sostenibile, limitando l’impatto che deriva da queste ultime e richiedendo un uso consapevole del territorio. 

In quest’ottica, con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il Parlamento Italiano ha proceduto 

all’attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 
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Il presente impianto in progetto è compreso tra le tipologie di intervento riportate nell’Allegato IV alla Parte 

II, comma 2 del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 (cfr. 2c), “Impianti industriali non termici per la produzione di 

energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 MW”, pertanto rientra nelle categorie 

di opere da sottoporre a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità a quanto disposto dal 

Testo Unico Ambientale (T.U.A.) e alla D.G.R. 45/24 del 2017. 

Premesso che la Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del Dlgs. 152/2006, è il procedimento mediante il 

quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull'ambiente di un progetto, il presente Studio, redatto 

ai sensi dell’art. 22 del Dlgs. 152 e s.m.i., e dell’Allegato VII del suddetto decreto, è volto ad analizzare l’impatto, 

ossia l’alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta e indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e 

temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, che le opere, di cui alla procedura 

autorizzativa, potrebbero avere sulle diverse componenti ambientali.  

L’ambiente, ai sensi del Dlgs 152, è inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-

fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici.  

Lo studio e la progettazione definitiva, di cui questo documento è parte integrande, è basato su una verifica 

oggettiva della compatibilità degli interventi a realizzarsi con le predette componenti, e intende verificare e 

studiare i prevedibili effetti che l’intervento potrà avere sull’ambiente e il suo habitat naturale.  

Nello specifico degli “Impatti cumulativi”, la normativa regionale fa riferimento invece al DGR n.2122 del 

23/10/2012, dove vengono forniti gli Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli 

impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabil i nella Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

Con la nuova normativa introdotta dal d.lgs. 30 giugno 2016, n. 127 (legge Madia), la conferenza dei servizi si 

potrà svolgere in modalità “Sincrona” o “Asincrona”, nei casi previsti dalla legge. 

Nel 2008 inoltre l’Unione Europea ha varato il “Pacchetto Clima-Energia” (meglio conosciuto anche come 

“Pacchetto 20/20/20”) che prevede obbiettivi climatici sostanziali per tutti i Paesi membri dell’Unione, tra cui 

l’Italia, a) di ridurre del 20% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli registrati nel 1990, b) di ottenere almeno 

il 20% dell’energia consumata da fonti rinnovabili, e c) ridurre del 20% i consumi previsti. Questo obbiettivo è 

stato successivamente rimodulato e rafforzato per l’anno 2030, portando per quella data al 40% la percentuale 

di abbattimento delle emissioni di gas serra, al 27% la quota di consumi generati da rinnovabili e al 27% il taglio 

dei consumi elettrici. 

L’Italia ha fatto propri questi impegni redigendo un “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e per il Clima”. 

Riguardo alle energie rinnovabili in particolare, l’Italia prevede arrivare al 2030 con un minimo di 55,4% di 

energia prodotta da fonti rinnovabili, promuovendo la realizzazione di nuovi impianti di produzione e il 

revamping o repowering di quelli esistenti per tenere il passo con le evoluzioni tecnologiche.  
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Con la realizzazione dell’impianto, si intende conseguire gli obbiettivi sopra esposti, aumentando la quota di 

energia prodotta da fonte rinnovabile senza emettere gas serra in atmosfera, con un significativo risparmio 

energetico mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal Sole. 

Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  

- la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale; 

- nessun inquinamento acustico; 

- il risparmio di combustibile fossile; 

- la produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 

Il progetto mira pertanto a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo 

“Sviluppo Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 

2009 e dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015.  

Tabella 1- Traiettoria della quota FER complessiva1 

 

Tra le politiche introdotte e necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, è stato dato incarico 

alle Regioni di individuare le aree idonee per la realizzazione di questi impianti, stabilendo criteri di priorità e 

di tutela del paesaggio e dell’ambiente. 

In conclusione, si evidenzia che in base all’art. 1 della legge 9 gennaio 1991 n. 10, l’intervento in progetto è 

opera di pubblico interesse e pubblica utilità “ex lege” ad ogni effetto e per ogni conseguenza, giuridica, 

economica, procedimentale, espropriativa, come anche definito dall’art. 12 del D.LGS. N. 

387 del 29 dicembre 2003. 

 
1 Fonte: GSE, “Sviluppo e diffusione delle fonti rinnovabili di energia in Italia”, Febbraio 2020 
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3. Descrizione del progetto e inquadramento territoriale 

3.1 Localizzazione e caratteristiche del sito 

L’area oggetto dell’intervento ricade nei Comuni di Santeramo in Colle e Altamura, in provincia di Bari, in 

località “Iesce”. 

Tali aree sono classificate come “Zona D/3 – zone per attività industriali” (Santeramo in Colle) e “Zona D/1 – 

zone per attività artigianali” (Altamura); essenzialmente trattasi di aree di tipo industriale. 

Geograficamente l’area è individuata alla Latitudine 40.747737° Nord e Longitudine 16.669562° Est; ha 

un’estensione di circa 69,89 ettari, di cui solamente 62,00 ettari circa saranno occupati dall’impianto. Le 

restanti aree, così come alcune aree interne al perimetro di impianto, saranno gestite “a verde”, con la 

piantumazione di siepi, arbusti, alberi di tipo autoctono.  

L’impianto sarà connesso alla rete di trasmissione nazionale (RTN) previo la realizzazione di una stazione 

elettrica di trasformazione AT/MT - 150/33 kV (SSE Utente) connessa mediante elettrodotto AT 150 kV alla 

stazione elettrica di trasformazione AAT/AT 380/150 kV “Matera – Iesce” di proprietà e gestione Terna S.p.A. 

La SSE Utente e relative sbarre di parallelo AT, condivise con altri produttori, saranno posizionate su terreni 

agricoli prossimi alla SSE RTN. 

Tutte le aree di progetto sono facilmente raggiungibili tramite viabilità pubblica. In particolare le aree di 

impianto sono raggiungibili percorrendo la strada provinciale SP160, o la SP236, nel Comune di Santeramo, e 

immettendosi sulla Contrada Matine di Santeramo prima, e sulla Contrada Baldassarre poi. Per raggiungere 

l’area più piccola di impianto sarà invece necessario realizzare una nuova strada su terreno agricolo che andrà 

a connettersi sempre sulla Contrada Matine di Santeramo. 

La SSE Utente sarà invece raggiungibile mediante la realizzazione di nuova strada su terreno agricolo che andrà 

ad allacciarsi sulla strada provinciale SP140 sempre nel Comune di Santeramo in Colle. 
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Figura 1 – Inquadramento delle aree di progetto su corografia IGM 25.000 

Comune di 
Santeramo in Colle Comune di Altamura 

Comune di Matera 
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Figura 2 – Inquadramento delle aree di progetto su ortofoto 
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3.2 Descrizione sintetica del progetto 

L’impianto fotovoltaico in progetto si estende su un’area di circa 62 ettari, con perimetro della zona di 

installazione coincidente con la recinzione di delimitazione, e distante mediamente 5 metri dal confine 

catastale. 

Il generatore fotovoltaico si compone di 97.800 moduli fotovoltaici in silicio policristallino da 450 W di picco, 

connessi tra di loro in stringhe da 25 moduli per un totale di 3.912 stringhe e una potenza di picco installata 

pari a 44.010,00 kWp. 

I moduli fotovoltaici sono posizionati su strutture ad inseguimento solare (trackers) di tipo “monoassiale”, 

infisse direttamente nel terreno, con angolo di inclinazione pari a 0° e angolo di orientamento est-ovest 

variabile tra +50° e -50°. I trackers saranno multistringa, da 2 stringhe (50 moduli fotovoltaici) e da 3 stringhe 

(75 moduli fotovoltaici). 

La conversione dell’energia da componente continua DC (generatore fotovoltaico) in componente alternata 

AC (tipicamente utilizzata dalle utenze e distribuita sulla rete elettrica nazionale) avviene per mezzo di 

convertitori AC/DC, comunemente chiamati “inverter”: in impianto saranno posizionati n°338 inverter di 

stringa con potenza nominale in AC pari a 105,00 kW. Su ogni inverter saranno connesse 11 o 12 stringhe. 

Gli inverter, in gruppi variabili da un minimo di 6 fino ad un massimo di 12 unità, saranno connessi sui quadri 

di parallelo in bassa tensione (800 V) delle cabine di trasformazione MT/bt - 33/0,8 kV. 

Nell’area di impianto saranno disposte n.34 cabine di trasformazione MT/bt, di potenza nominale variabile 

(800 – 1000 – 1250 – 1600 kVA) a seconda del numero di inverter in ingresso. Le stesse saranno connesse in 

parallelo sul lato in media tensione a 33 kV a formare n.4 linee di connessione (2 linee MT prevederanno, 

ciascuna, il parallelo di n.9 cabine e le altre 2 linee MT, a testa, connetteranno in parallelo n.8 cabine). 

Le n.4 linee in media tensione confluiranno nella Cabina di Parallelo in MT, dove si realizzerà la connessione in 

parallelo delle stesse, mediante quadri di protezione e distribuzione in media tensione, e partirà la linea di 

connessione dell’impianto alla Stazione Elettrica di Trasformazione Utente 150/33 kV. In quest’ultima, 

mediante un trasformatore AT/MT da 50 MVA, e specifici dispositivi di protezione e manovra, sia in media 

tensione che in alta tensione, l’impianto sarà connesso, in parallelo con altri produttori, alla Sottostazione 

Elettrica RTN di proprietà di Terna S.p.A. e quindi in parallelo con la rete elettrica nazionale, in cui verrà 

immessa una potenza stimata nominale di circa 42.000,00 kW. 

Per il generatore fotovoltaico saranno previsti anche sistemi ausiliari di controllo e di sicurezza: 

- Lungo il perimetro di impianto saranno posizionati, a distanza di 50 metri circa, pali di sostegno su cui 

verranno installate le cam di videosorveglianza e i fari per l’illuminazione di sicurezza.  

I fari si accenderanno nelle ore notturne solamente in caso di allarme di antintrusione, o per motivi di 

sicurezza, e quindi azionati in modo automatico e anche da remoto dai responsabili del servizio vigilanza.  

N.2 fari di illuminazione, uno per lato, saranno posizionati su ogni cabina di trasformazione, in modo da 

permettere l’illuminazione della viabilità interna. 
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Le cam saranno del tipo fisso, con illuminatore infrarosso integrato. Nei cambi di direzione del perimetro 

verranno anche installate delle “speed dome”, che permetteranno una visualizzazione variabile delle zone 

di impianto in modo automatico, ma che potranno essere gestite anche in manuale a seconda delle 

necessità. Tutte le cam, a gruppi di 5 o 6 unità, saranno connesse su quadri di parallelo video, dove, date le 

considerevoli distanze delle connessioni, il segnale sarà convertito e trasmesso alla cabina di monitoraggio 

tramite dorsali in fibra ottica. 

Le aree di impianto saranno delimitate da recinzione con rivestimento plastico, posata ad altezza di 20 cm dal 

suolo, e fissata su appositi paletti infissi nel terreno. 

Sulle fasce perimetrali, così come in alcune aree interne dell’impianto, saranno piantumati arbusti e siepi 

autoctone, tali da permettere una mitigazione ambientale delle opere riducendone l’impatto visivo. 
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4. Progetto delle opere di connessione 

La Proponente ha ottenuto da TERNA S.p.A., e successivamente accettato, la Soluzione Tecnica Minima 

Generale (STMG) Codice Pratica n. 201901422 di cui all’ALLEGATO A1 alla comunicazione PEC di TERNA S.p.A., 

la quale prevede che l’impianto fotovoltaico sarà collegato alla RTN in antenna a 150 kV su un futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) 380/150 kV “MATERA”. 

Tra gli interventi sulla RTN programmati da TERNA S.p.A. e da realizzare, dunque già autorizzati, risulta infatti 

esserci l'ampliamento della SE RTN 380/150 kV di Matera (cod. 1103CRT). 

La connessione dell’impianto alla RTN sarà ovviamente possibile previa trasformazione della tensione, in 

idonea Sottostazione Elettrica Utente (SSEU) di proprietà del Proponente, dalla M.T. a 33 kV (tensione di 

esercizio dell'impianto di produzione) alla A.T. a 150 kV (tensione di consegna lato TERNA S.p.A.). 

Scopo della presente Relazione è quello di descrivere tecnicamente le opere riguardanti la realizzazione della 

SSE Utente 150/33 kV. 

Le opere di connessione saranno per una porzione condivise con le sotto riportate società, con le quali è stato 

già siglato un accordo di condivisione:  

1. ALPHA ENERGIE S.R.L. con potenza in immissione di 15,00 MW C.P. 201900118 ubicato nel comune di 

Matera; 

2. ADIGE SOLAR SOLUTIONS S.R.L.S. con potenza in immissione di 10,00 MW C.P. 201900777 ubicato nel 

comune di Matera; 

3. ALTA ENERGIA S.R.L. con potenza in immissione di 15 MW C.P. 201900111 ubicato nel comune di 

Matera; 

4. EN.IT S.R.L. con potenza in immissione di 29,4 MW C.P.201900811 ubicato nel comune di Santeramo 

in Colle (BA); 

5. EDISON S.P.A. con potenza in immissione di 17,518 MW C.P.201800431 ubicato nel comune di 

Altamura (BA);  

6. SINERGIA GIP 5 S.R.L. con potenza in immissione di 16,47 MW C.P.201900764 ubicato nel comune di 

Matera (MT); 

7. GIT FIORI DI ITALIA S.R.L. con potenza in immissione di 20,00 MW C.P.201900285 ubicato nel comune 

di Matera (MT); 

8. ASP BOVE S.R.L. con potenza in immissione di 15,576 MW C.P.201900250 ubicato nel comune di 

Santeramo in Colle (BA); 

9. ASP VIGLIONE S.R.L. con potenza in immissione di 11,20 MW C.P.201900288 ubicato nel comune di 

Santeramo in Colle (BA); 

10. AGRI NEW TECH S.R.L. con potenza in immissione di 12 MW C.P.202001016 ubicato nel comune di 

Matera (MT);   
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11. O.R.P. S.R.L. della potenza di 10 MW C.P. 07015810 ubicato nel comune di Santeramo in Colle (BA). 

Nello specifico, a completamento delle informazioni relative ai produttori sopra elencati, i primi tre impianti 

saranno interconnessi tra di loro ad un sistema di sbarre posto nel comune di Matera, a sua volta connesso 

con un cavo interrato in AT ad un ulteriore sistema di sbarre posto nel comune di Santeramo in Colle (BA); tale 

stazione di raccolta, denominata “VAS-ORP”, accoglierà l’energia prodotta dall’impianto in questione (e dagli 

altri impianti sopra menzionati) e sarà connessa alla sezione a 150 kV della SE RTN “Matera” tramite altro cavo 

interrato AT, di lunghezza pari a circa 600 mt.  

4.1. Normativa di riferimento 

Tutte le apparecchiature ed i componenti d’impianto saranno conformi alle relative Specifiche Tecniche TERNA 

S.p.A.. Le opere in argomento sono state progettate e saranno costruite e collaudate in osservanza alla regola 

dell’arte dettata, in particolare, dalle più aggiornate: 

• disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali aggiornamenti, 

con particolare attenzione a quanto previsto in materia antinfortunistica; 

• disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 

• norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore, con particolare attenzione a quanto previsto in materia 

di compatibilità elettromagnetica. 

I requisiti funzionali generali per la realizzazione della SSEU saranno: 

• vita utile non inferiore a 40 anni. Le scelte di progetto, di esercizio e di manutenzione ordinaria saranno 

fatte tenendo conto di questo requisito; 

• elevate garanzie di sicurezza nel dimensionamento strutturale; 

• elevato standard di prevenzione dei rischi d’incendio, ottenuta mediante un’attenta scelta dei 

materiali. 

Nello specifico si fa riferimento alle seguenti norme tecniche: 

a) CEI 11‐37 Guida per l’esecuzione degli impianti di terra nei sistemi utilizzatori di energia alimentati a 

tensione maggiore di 1 kV; 

b) CEI 11‐17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica – linee in 

cavo; 

c) EN 61936 (CEI 99‐2) ‐ Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a ‐ Parte 1: Prescrizioni 

comuni; 

d) EN 50522 (CEI 99‐3) ‐ Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1kV in c.a.; 

e) IEC 60479‐2 Effect of current on human beings and livestock – Part 1: Special aspects; 

f) CEI EN 60865‐1 (CEI 11‐26) Correnti di corto circuito – Calcolo degli effetti – Parte 1: definizioni e 

metodi di calcolo; 
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g) CEI EN 60909‐0 (CEI 11‐25) Correnti di corto circuito nei sistemi trifase in corrente alternata – Parte 0: 

calcolo delle correnti; 

h) CEI EN 60909‐3 Correnti di corto circuito nei sistemi trifase in corrente alternata – Parte 3: correnti 

durante due corto circuiti fase‐terra simultanei e distinti e correnti di corto circuito parziali che 

fluiscono attraverso terra; 

i) guida IEEE Std 80‐2000. 

 

4.2. Ubicazione ed accessi 

La SSE Utente di progetto verrà ubicata nel Comune di Santeramo in Colle (BA), nelle vicinanze della Stazione 

Elettrica RTN “MATERA” di TERNA S.p.A., e precisamente su terreno identificato catastalmente come segue: 

Catasto dei terreni – Stazione Elettrica di Trasformazione  

Santeramo in Colle  

Foglio 103 

Particelle 

329-331-499-544-546-547  

(Opere comuni per la connessione in AT 150 kV);  

499  

(Stazione Elettrica di Trasformazione Utente 150/33 kV) 

 

Il posizionamento della SSEU è stato valutato, come riportato nelle tavole di inquadramento territoriale, 

tenendo conto del Titolo III Capo I del T.U. 11/12/1933, n.1775, raffrontando le esigenze della pubblica utilità 

con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti. 

In particolare, è stato evitato sia l’interessamento di aree destinate allo sviluppo urbanistico sia l’utilizzo di siti 

di particolare interesse paesaggistico ed ambientale. 

Inoltre, il posizionamento della SSEU è stato studiato in modo tale da non recare alcun danno alle proprietà 

private, compatibilmente con le esigenze tecniche proprie della Sottostazione. 

La Sottostazione sarà connessa alla RTN attraverso un collegamento in cavo a 150 kV. Le distanze minime 

osservate da strade e confini catastali nel posizionamento della Sottostazione, sono tali da garantire, anche 

nell’eventualità di futura realizzazione di altre opere, il rispetto delle prescrizioni (fasce di rispetto imposte 

dagli obiettivi di qualità riferiti ai limiti di intensità dei campi elettrici e magnetici) previste dal D.P.C.M. 

08\07\2003 e nel D.M. n. 381 del 10\09\1998, nonché le disposizioni previste dalla Legge n. 36 del 22\02\2001 

e s.m.i.. 

In base all’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n° 3519/2006, l'intero territorio nazionale è 

stato suddiviso in quattro zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale massima su suolo 

rigido o pianeggiante (PGA), che ha una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. 
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Nello specifico, il territorio del Comune di Santeramo in Colle (BA) è classificato come appartenente alla Zona 

Sismica 3 (Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti modesti), possedendo 

valori della PGA (picco di accelerazione al suolo) compresi tra 0,05g e 0,15g. 

Sotto il profilo urbanistico, l’area ricade in Area Agricola “E” secondo il vigente PRG del Comune di Santeramo 

in Colle (BA). L’area non rientra in zone classificate come SIC o ZPS, né in zone soggette a vincolo da PAI. 

La zona vincolata più vicina alle stazioni utente (trasformazione e raccolta) è l’area buffer della rete dei tratturi 

(nella fattispecie il Regio Tratturo Melfi-Castellaneta), appartenente alla categoria degli Ulteriori Vincoli 

Paesaggistici del PPTR, in particolare all’ “area di rispetto delle componenti culturali insediative”. Solo il 

cavidotto AT, per gran parte previsto sulla SP 140, interesserà la zona vincolata; tale opera è comunque 

consentita dalla normativa regionale, in quanto l’art. 82, comma 2-a7 delle Norme Tecniche di Attuazione 

(NTA) del PPTR stabilisce che sono “… ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 

ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile;”. 

Figura 3 – Inquadramento dell’area di progetto con rapporto rispetto alla cartografia del PPTR Puglia 
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La viabilità di accesso alle stazioni di utenza sarà raccordata alla viabilità esistente, la vicina Strada Provinciale 

140, Altamura - Laterza.  

4.3. Descrizione dell’opera tecnica 

Lo stallo RTN n. 1 posto all’interno della SE RTN di Matera risulta privo di qualsiasi tipo di apparecchiatura 

AT; pertanto andrà allestito con l’installazione dei seguenti componenti: 

• sezionatore verticale di sbarra; 

• interruttore; 

• trasformatore amperometrico - TA; 

• sezionatore orizzontale tripolare; 

• trasformatore di tensione induttivo – TV; 

• scaricatore ad ossido di zinco; 

• terminale AT; 

• chiosco prefabbricato per apparecchiature periferiche sistema di controllo (4,90m x 2,60 H=3,00m). 

Tutte le apparecchiature sopra citate e le relative fondazioni in c.a. saranno in accordo all’unificazione di 

TERNA, cui sarà connesso il cavo AT, come da immagine sotto allegata (stralciata dall’elaborato 

201901422_PTO_05-00 e presente nel fascicolo degli elaborati progettuali G4KMY67_Connessione). 

 

 

Figura 4 – Sezione stallo RTN assegnato 
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Le opere di utenza per la connessione consistono nella realizzazione delle seguenti opere: 

• stazione utente di trasformazione 33/150 kV, comprendente un montante TR equipaggiato con 

scaricatori di sovratensione ad ossido di zinco, una stazione isolata in aria contenente TA, TV 

sezionatore, interruttore e scaricatori; inoltre sarà realizzato un edificio che ospiterà le 

apparecchiature di media e bassa tensione; 

• stazione con sbarre AT di raccolta denominata “VAS-ORP”, con n. 9 stalli dedicati ad altrettanti 

produttori, n. 1 stallo destinato alla connessione verso la RTN con cavo interrato e n. 1 stallo dedicato 

alla connessione verso l’ulteriore sistema di raccolta posta nel comune di Matera; i montanti di uscita 

verso la RTN, il secondo sistema di sbarre e il produttore O.R.P. saranno equipaggiati con interruttore, 

sezionatore orizzontale tripolare, TV induttivo, scaricatori e terminali AT, mentre ciascuno dei 

montanti per gli altri produttori, compreso il proponente, sarà dotato di colonnini porta sbarre e 

sezionatore verticale di sbarra (per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato. Anche all’interno della 

stazione di raccolta è prevista la realizzazione di due edifici che possano ospitare i quadri BT di 

comando e controllo della sezione in condivisione e della sezione dedicata all’arrivo in cavo dalla 

seconda stazione di raccolta. 

La connessione tra la SSE Utente AT/MT e quella di condivisione avverrà in tubo rigido in alluminio, mentre la 

connessione tra la SE di raccolta denominata “Vas-Orp” e la SE RTN avverrà per mezzo di un conduttore 

costituito da una corda rotonda compatta e tamponata composta da fili di alluminio, conforme alla Norma IEC 

60228 per conduttori di Classe 2; l’isolamento sarà composto da uno strato di polietilene reticolato (XLPE) 

adatto ad una temperatura di esercizio massima continuativa del conduttore pari a 90° (tipo ARE4H1H5E). I 

cavi saranno installati con configurazione in piano, all’interno di tubi diametro Ø250. La posa avverrà 

prevalentemente su terreno agricolo a meno del tratto all’interno della SE RTN; lungo il circuito si prevede la 

posa di un ulteriore tubo Ø 250 per la eventuale posa di cavi a fibre ottiche. Vista la mutua distanza (circa 1 

km), non si prevede la connessione tra le maglie di terra delle stazioni di utenza e di quella RTN. 

La lunghezza del cavo AT tra la stazione di condivisione e la SE RTN è pari a mt. 600 c.a. 

Per quanto concerne le modalità di posa del cavo AT, al momento si prevede una posa completamente in 

trincea; ad ogni modo saranno svolte ulteriori indagini (anche tramite utilizzo di georadar) per valutare la 

presenza di eventuali sotto-servizi esistenti (cavi di potenza, condotte metalliche, gasdotti, ecc.) e, qualora se 

ne dovesse riscontrare la presenza, il tratto di cavidotto interessato sarà realizzato mediante trivellazione 

orizzontale controllata (T.O.C.). 

Infine, relativamente alla gestione degli schermi del cavo AT, è noto che le correnti circolanti negli stessi sono 

uno dei fattori che contribuiscono a ridurne la portata. Esse sono generate dalle tensioni indotte dai campi 

magnetici, proporzionali alla corrente che scorre nel cavo, che si concatenano con lo schermo stesso. Ne 

risulta, come sempre accade quando un conduttore è percorso da corrente, una produzione di calore per 

effetto joule che può essere eliminata azzerando la circolazione negli schermi. Altro aspetto problematico 
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risiede nel valore della tensione indotta nello schermo che risulta proporzionale, oltreché alla corrente, alla 

lunghezza ed alla geometria con cui sono disposti i conduttori. Il crescere di tale valore determina una 

sollecitazione sugli isolanti dei cavi. 

Per limitare le tensioni indotte è possibile mettere a terra gli schermi dei cavi ma in questo modo si crea un 

percorso di circolazione di corrente, con ritorno attraverso il terreno, da cui scaturisce la riduzione di portata 

di cui si è detto in precedenza. 

In generale ci sono due modi possibili con cui gestire gli schermi dei cavi: 

a) collegare a terra entrambe le estremità; 

b) collegare a terra una sola estremità. 

Si analizzano di seguito i pregi e i difetti di ciascuna delle configurazioni. 

Nel primo caso la tensione alla estremità degli schermi è nulla ma, come accennato, si crea un percorso 

attraverso cui scorre una corrente che determina una produzione di calore la quale, sommandosi a quella 

ordinaria, riduce la portata del cavo. Si sottolinea che la tensione indotta è nulla ai capi dello schermo, vincolati 

al potenziale di terra, ma non lungo il resto del percorso. Se quest’ultimo non è particolarmente lungo (minore 

di 5 km, come nel ns. caso) non è necessario prevedere alcuna giunzione a terra dei punti intermedi. Altro 

aspetto peculiare di una siffatta gestione degli schermi sono i potenziali che si trasferiscono all’esterno delle 

stazioni elettriche, nel caso in cui l’estremità dello schermo lato-stazione sia collegata all’impianto di terra di 

quest’ultima. 

Nel secondo caso, ovvero con una sola estremità dello schermo messa a terra e l’altra isolata, non si ha una 

circolazione di corrente, ma lungo il percorso del cavo le tensioni indotte possono divenire di entità tanto più 

problematica al crescere della lunghezza del collegamento. Tale configurazione andrebbe adottata per cavi 

brevi (massimo un km, come nel ns. caso). 

Un sistema alternativo a quelli rappresentati è quello del cross bonding in aggiunta alla messa a terra di 

entrambe le estremità della linea. Esso consiste in un collegamento incrociato degli schermi, da effettuarsi ad 

ogni terzo di percorso, ed ha il vantaggio di evitare la circolazione di correnti e l’insorgenza di tensioni eccessive 

sugli schemi permettendo l’allungamento delle condutture. Lo svantaggio risiede nel maggior costo dei giunti. 

Tale soluzione è adottata nei cavi AT e quando le lunghezze sono notevoli. 

Tra le descritte modalità di gestione, si è deciso di adottare la scelta progettuale del “single point bonding” 

che prevede l’atterramento degli schermi dei cavi AT:  

• in corrispondenza della SE di Terna (1° tratto), con la raccomandazione che la messa a terra sia di tipo 

sconnettibile e avvenga in tre cassette distinte una per ciascuna fase; 

• in corrispondenza della SE utente di condivisione previa interposizione di scaricatori di sovratensione. 
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4.4. Dati elettrici relativi alla sottostazione 

Le principali caratteristiche del sistema elettrico relativo alla SSEU sono le seguenti: 

• Frequenza nominale: 50 Hz; 

• Tensione nominale del sistema A.T.: 150 kV; 

• Tensione massima del sistema A.T.: 170 kV; 

• Stato del neutro del sistema A.T.: franco a terra; 

• Corrente nominale di guasto a terra del sistema A.T.: 31,5 kA; 

• Durata del guasto a terra del sistema A.T.: 650 ms; 

• Tensione nominale del sistema M.T.: 33 kV; 

• Tensione massima del sistema M.T.: 36 kV; 

• Stato del neutro del sistema M.T.: isolato; 

• Corrente nominale di guasto a terra del sistema M.T.: 60,6 A; 

• Durata del guasto a terra del sistema M.T.: 0,5 s. 

In accordo con la norma CEI 11-1 le parti attive della sezione A.T. della Sottostazione elettrica rispetteranno le 

seguenti distanze: 

• Distanza tra le fasi per le Sbarre e le apparecchiature: 2,2 m; 

• Altezza minima dei conduttori: 4,5 m; 

• Corrente nominale di cortocircuito delle sbarre: 31,5 kA. 

4.5. Valutazione dei campi elettromagnetici 

Con riferimento agli aspetti di compatibilità elettromagnetica, l’impianto è stato progettato e sarà 

conseguentemente costruito ed esercìto tenendo conto dei valori di campo elettrico e magnetico e relativi 

obiettivi di qualità imposti dalla normativa statale vigente (Legge 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003). 

Si precisa che la Sottostazione verrà normalmente esercita in teleconduzione, per cui non sarà prevista la 

presenza di personale se non per interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

Per ogni dettaglio relativo alla individuazione delle sorgenti di campi elettrici e magnetici presenti nella 

Sottostazione e conseguenti valutazioni del rischio di esposizione, si rimanda all’apposito elaborato 

G4KMY67_DocumentazioneSpecialistica_04.pdf – “Valutazione previsionale dei campi elettromagnetici”. 

Da tale Relazione emerge che non vi sono problemi di esposizione ai campi elettrici oltre i limiti di legge 

mentre, per quel che concerne il campo magnetico, gran parte delle aree ritenute "pericolose" in quanto in 

presenza di campo magnetico di intensità superiore al valore di 3 μT, ricadono all’interno della recinzione della 

Sottostazione, ove l’accesso è consentito ai soli addetti ai lavori e non è probabile l’ipotesi di permanenza 

umana per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere. 
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4.6. Sezione in A.T. 150 kV 

Tutte le elaborazioni grafiche e i riferimenti di progetto delle Opere di Utenza sono presenti nel fascicolo 

G4KMY67_Connessioni – G4KMY67_ImpiantiDiUtenza. 

Il dimensionamento geometrico degli impianti, ai fini dell’esercizio e della manutenzione, risponde ai requisiti 

dettati dalla Norma CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata” e dalla 

Specifica ING STAZ RTN 01 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. Esso in particolare garantisce: 

• la possibilità di circolazione delle persone in condizioni di sicurezza su tutta la superficie della 

Sottostazione; 

• la possibilità di circolazione dei mezzi meccanici per le attività di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, grazie alla viabilità ed alle aree di manovra presenti nell’area interna come riportato 

nell’apposito elaborato; 

Per l’alloggiamento delle apparecchiature di protezione e controllo, per i quadri dei servizi ausiliari di 

Sottostazione, per le telecomunicazioni e i quadri di sezionamento delle linee M.T., è prevista la realizzazione 

di un edificio adibito ad ospitare i vari locali tecnici, posizionato all’interno della SSE Utente. 

La parte A.T. a 150 kV della Sottostazione prevede: 

• n. 1 modulo arrivo linea in cavo isolato in aria a 170 kV; 

• n. 1 trasformatore 150/33 kV da 50 MVA – YNd11 ONAN/ONAF; 

• n. 6 scaricatori di sovratensione a 150 kV per livello di isolamento 750 kV; 

• n. 6 Trasformatori di tensione induttivi 150 kV 

• n. 3 Trasformatori di corrente a 150 kV; 

• n. 1 sezionatori tripolari orizzontali a 170 kV con lame di messa a terra; 

• n.1 interruttore tripolare per esterno 150 kV in SF6-2000 A, 31,5 kA equipaggiato con comandi 

unipolari. 

 

SEZIONATORI 

I sezionatori saranno conformi alla Specifica RQUPSEAT01 rev. 04 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. 

In particolare i sezionatori, del tipo per installazione all’esterno, saranno provvisti sia di meccanismi di manovra 

a motore, sia manuali. I sezionatori saranno corredati da un armadio unico per i tre poli e saranno predisposti 

per l’interfacciamento con il Sistema di Protezione e Controllo della Sottostazione (comandi, segnali e 

alimentazioni). 

L’armadio dedicato all’interfacciamento con il Sistema di Comando e Controllo della Sottostazione conterrà 

un commutatore di scelta servizio che può assumere tre posizioni (Servizio/Prova/Manuale), che abilitano 
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rispettivamente i comandi remoti, quelli locali (tramite i pulsanti di chiusura/apertura posti negli armadi di 

comando) e le operazioni manuali (tramite apposita manovella o leva di manovra). 

Per i sezionatori combinati con sezionatori di terra, saranno previsti armadi separati per ciascun apparecchio. 

Tutti i comandi saranno condizionati da un consenso elettrico “liceità manovra” proveniente dall’esterno. 

La manovra manuale sarà subordinata allo stato attivo di un Dispositivo Elettromeccanico di Consenso, attivo 

nella posizione “Manuale” del commutatore di scelta servizio, quando presente il consenso di “liceità 

manovra” proveniente dall’esterno. 

I sezionatori combinati con sezionatori di terra saranno dotati di un dispositivo di interblocco meccanico 

diretto che consente la manovra del sezionatore di terra solo con sezionatore aperto e la manovra del 

sezionatore solo con sezionatore di terra aperto. 

La rilevazione della posizione dei contatti principali dei sezionatori sarà fatta polo per polo per i sezionatori 

con comandi unipolari, mentre per quelli a comando tripolare sarà unica. 

I sezionatori da installare saranno: 

• n. 1 Sezionatore tripolare orizzontale con MAT Tipo : Y21/2 – 170 kV – 2000 A – 31,5 Ka – 56 kg/m3. 

 

TRASFORMATORI DI CORRENTE – TA: 

I trasformatori di corrente, del tipo per installazione all’esterno, saranno conformi alla Specifica INGTA00001 

e s.m.i. di TERNA S.p.A.. In particolare i TA saranno, di norma, del tipo con isolamento in SF6. La medesima 

tipologia di TA sarà utilizzata sia per la protezione sia per le misure con la differenza che le apparecchiature 

per le misure di carattere fiscale saranno dedicate unicamente a questa funzione. 

I trasformatori di corrente da installare saranno: 

• n. 3 Trasformatori amperometrici Tipo: LY38/6-P 400-800-1600/5-5A 170 kV. 

 

TRASFORMATORI DI TENSIONE INDUTTIVI – TVI: 

I trasformatori di tensione di tipo induttivo, per installazione all’esterno, saranno conformi alla Specifica 

TINZPU0000Y244 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. L’olio dielettrico contenuto al loro interno sarà del tipo 

biodegradabile e compatibile con l’ambiente. 

Sul sostegno dei TVI sarà prevista un’apposita cassetta di interfacciamento con il Sistema di Protezione e 

Controllo della Sottostazione, contenente gli interruttori automatici preposti alla protezione degli avvolgimenti 

secondari. 

I trasformatori di tensione induttivi da installare saranno: 

• n. 6 Trasformatori di tensione induttivi Tipo : TVI 150 kV. 
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INTERRUTTORE 170 kV: 

Gli interruttori saranno conformi alla Specifica INGINT0001 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. In particolare gli 

interruttori, i cui comandi devono essere unipolari (linee), saranno dotati di: 

• n. 1 circuito di chiusura a lancio di tensione tripolare; 

• n. 2 circuiti di apertura a lancio di tensione unipolari, tra loro meccanicamente e elettricamente 

indipendenti; 

• n. 1 circuito di apertura a mancanza di tensione (opzionale). 

Il ciclo di operazioni nominali deve essere: O-0,3 s - CO-1 min - CO. 

Saranno provvisti di blocco della chiusura e blocco della apertura o, in alternativa, l’apertura automatica con 

blocco in aperto, in funzione dei livelli delle grandezze controllate relative ai fluidi di manovra e d’interruzione. 

La “massima non contemporaneità tra i poli in chiusura” sarà ≤ 5,0 ms. La “massima non contemporaneità tra 

i poli in apertura” sarà ≤ 3,3 ms. La “massima non contemporaneità tra gli elementi di uno stesso polo” sarà ≤ 

2,5 ms. 

Gli interruttori saranno comandabili sia localmente (prova), sia a distanza (servizio), tramite commutatore di 

scelta del servizio a chiave (servizio e prova). I pulsanti di comando di chiusura/apertura locali (manovre 

tripolari) saranno posti all’interno dell’armadio di comando. 

L’interruttore da installare sarà: 

• n. 1 Interruttore : Y 3/4-P Comando unipolare 2000 A 170 kV 31,5 kA 80 kA. 

 

SCARICATORI DI SOVRATENSIONE: 

Gli scaricatori saranno conformi alla Specifica TSUPMOSA01 rev.00 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. I dispositivi 

omopolari saranno posti a protezione del cavo di collegamento con lo stallo all’interno della Stazione Elettrica 

a protezione del trasformatore. I dispositivi dovranno essere efficacemente collegati all’impianto di terra di 

Stazione in almeno 2 punti con conduttore in corda di rame da 125 mm2. 

Gli scaricatori da installare saranno: 

• n. 6 Scaricatori: Y 59 – 170 kV Corrente nominale scarica 10 kA. 

 

SOSTEGNI PER APPARECCHIATURE A.T. E TERMINALI CAVI 150 kV: 

I sostegni dei componenti e delle apparecchiature saranno conformi alle Specifiche di cui al Progetto Unificato 

TERNA. In particolare gli stessi saranno di tipo tubolare o di tipo tralicciato. Il tipo tubolare sarà utilizzato per 

la realizzazione dei sostegni delle apparecchiature A.T., delle Sbarre e degli isolatori per i collegamenti in A.T., 

mentre il tipo tralicciato sarà utilizzato per i sostegni di ingresso delle linee A.T.. 

I sostegni a portale saranno realizzati con strutture tralicciate formate da profilati aperti del tipo a “L” ed a “T”, 

collegati fra loro mediante giunzioni bullonate. I collegamenti saldati tra le diverse membrature saranno ridotti 

al minimo indispensabile. Non saranno realizzate aste mediante saldature di testa di due spezzoni. 
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I sostegni saranno completi di tutti gli accessori necessari e saranno predisposti per il loro collegamento alla 

rete di terra di stazione. 

4.7. Impianto di terra 

L’impianto di terra sarà costituito da una rete magliata di conduttori in corda di rame ed è dimensionato 

termicamente per la corrente di guasto prevista, per una durata di 0,5 s. 

Il lato di maglia sarà scelto in modo da limitare le tensioni di passo e contatto a valori non pericolosi, secondo 

quanto previsto dalla norma CEI 11-1. Nei punti sottoposti ad un maggior gradiente di potenziale (TA, TV, 

angoli di Sottostazione) le dimensioni delle maglie saranno opportunamente ridotte. 

In particolare, l’impianto sarà costituito mediamente da maglie aventi lato di 5 m salvo diverse esigenze e 

particolari realizzativi. Le apparecchiature e le strutture metalliche di sostegno saranno connesse all’impianto 

di terra mediante opportuni conduttori di rame, il cui numero varia da 2 a 4 in funzione della tipologia del 

componente connesso a terra. 

Per non creare punti con forti gradienti di potenziale si è fatto in modo, per quanto possibile, che il conduttore 

periferico non presenti raggio di curvatura inferiore a 8 m. 

Si precisa comunque che, ad opera ultimata, le tensioni di passo e di contatto saranno rilevate 

sperimentalmente. 

La rete di terra sarà costituita da conduttori in corda di rame nudo di diametro 10,5 mm (sezione 63 mm2) 

interrati ad una profondità di 0,80 m, aventi le seguenti caratteristiche: 

• buona resistenza alla corrosione per una grande varietà di terreni; 

• comportamento meccanico adeguato; 

• bassa resistività, anche a frequenze elevate; 

• bassa resistenza di contatto nei collegamenti. 

I conduttori di terra che collegano al dispersore le strutture metalliche, saranno in rame di sezione 125 mm2 

collegati a due lati di maglia. I TA, i TV ed i tralicci arrivo cavo saranno collegati alla rete di terra mediante 

quattro conduttori di rame sempre di sezione 125 mm2, allo scopo di ridurre i disturbi elettromagnetici nelle 

apparecchiature di protezione e di controllo, specialmente in presenza di correnti ad alta frequenza. 

I conduttori di rame saranno collegati tra loro con dei morsetti a compressione in rame. Il collegamento ai 

sostegni sarà realizzato mediante capicorda e bulloni. 

La messa a terra degli edifici sarà realizzata mediante un anello perimetrale di corda di rame da 125 mm2 dal 

quale partono le cime emergenti che saranno portate nei vari locali, come indicato nella Specifica 

TINSPUADS010000 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. 

Alla rete di terra saranno collegati anche i ferri di armatura dell’edificio, delle fondazioni dei chioschi e dei 

cunicoli, quando questi saranno gettati in opera; il collegamento sarà effettuato mediante corda di rame da 

63 mm2 collegata ai ferri dell’armatura di fondazione per mezzo di saldatura allumino-termica. 
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4.8. Trasformatore A.T./M.T. 

Sarà installato n. 1 Trasformatore A.T./M.T. 150/33 kV necessario per la trasformazione del livello di tensione 

di raccolta dell’energia dell’impianto fotovoltaico (33 kV) al livello di tensione della Stazione elettrica RTN (150 

kV). 

Tale trasformatore A.T./M.T. sarà di taglia 50 MVA ONAN/ONAF e sarà conforme alle norme di prodotto 

richiamate nella Specifica RQUPTRAFO1 del 28/02/2003 e s.m.i. di TERNA S.p.A.. 

4.9. Opere civili 

4.9.1. Considerazioni generali 

Le opere civili sono state progettate in conformità alle norme tecniche vigenti con particolare riferimento alla 

coerenza di tutte le scelte progettuali con le normative ed i regolamenti vigenti a livello di amministrazione 

locale. I requisiti ed i criteri generali adottati sono in particolare: 

• accurata sistemazione delle aree e dei piazzali con realizzazione di opere di contenimento e 

consolidamento; 

• idonee superfici di circolazione e manovra per il trasporto dei materiali e delle apparecchiature; 

• adeguata cura nello studio dell’accesso principale alla Sottostazione e dei raccordi alla viabilità esterna 

ordinaria; 

• allaccio alla rete idrica locale per le esigenze d’approvvigionamento idrico; 

• corretto dimensionamento delle fondazioni delle strutture di sostegno e delle apparecchiature A.T. 

verificate alle condizioni di massima sollecitazione (norme CEI 11-4) e presenza di sforzi 

elettrodinamici in regime di corto circuito; 

• ispezionabilità dei cavidotti M.T. e B.T. (tubi, cunicoli, passerelle, ecc) ed adozione di soluzioni ottimali 

per la prevenzione incendi; 

• adeguato accesso alla Sottostazione mediante un cancello carrabile principale largo 10,00 m e relativo 

cancello pedonale; 

• recinzione perimetrale di adeguate caratteristiche e conforme alla norma CEI 11-1; 

• viabilità interna con strade di larghezza non inferiore a 4 m, con raggi di curvatura non inferiori a 3 m, 

per consentire un agevole esercizio e manutenzione dell’impianto; 

• idonea sistemazione del sito comprendente la realizzazione di opere di drenaggio di acque meteoriche 

e finiture superficiali aventi, ove possibile, elevata permeabilità alle acque meteoriche con particolare 

riguardo alle aree sottostanti le Sbarre e le linee di collegamento. 
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4.9.2. Fondazioni 

Le fondazioni dei sostegni Sbarre, delle apparecchiature e degli ingressi di linea in Stazione, saranno realizzate 

in calcestruzzo armato gettato in opera, con l’esclusione degli interruttori. 

Le coperture dei pozzetti e dei cunicoli facenti parte delle suddette fondazioni, saranno in PRFV con resistenza 

di 2000 daN. 

Tali coperture saranno dimensionate per garantire le seguenti prestazioni: 

• carico di rottura a flessione a 20°C con carico in mezzeria e distanza tra gli appoggi di 500 mm >11.000 

daN; 

• freccia massima ≤ 5 mm con carico concentrato di 2000 daN in mezzeria e distanza tra gli appoggi di 

500 mm. 

4.9.3. Vie cavi 

I cunicoli per cavetteria saranno realizzati in calcestruzzo armato gettato in opera, oppure prefabbricati; le 

coperture in PRFV saranno carrabili con resistenza di 5000 daN. 

Tali coperture saranno dimensionate per garantire le seguenti prestazioni: 

• carico di rottura a flessione a 20°C con carico in mezzeria e distanza tra gli appoggi di 500 mm >15.000 

daN; 

• freccia massima ≤ 5 mm con carico concentrato di 5000 daN in mezzeria e distanza tra gli appoggi di 

500 mm. 

4.9.4. Tubazioni per cavi 

Le tubazioni per cavi M.T. o B.T. saranno in PVC, serie pesante, rinfiancati con calcestruzzo. I percorsi per i 

collegamenti in Fibra Ottica saranno definiti in sede di progettazione esecutiva. 

4.9.5. Pozzetti 

Lungo le tubazioni ed in corrispondenza delle deviazioni di percorso, saranno inseriti i pozzetti ispezionabili di 

opportune dimensioni. 

I pozzetti, realizzati in calcestruzzo armato gettato in opera, o prefabbricati, saranno con coperture in PRFV 

carrabili con resistenza di 5000 daN, aventi caratteristiche analoghe a quelle dei cunicoli. 

4.9.6. Smaltimento delle acque meteoriche e fognarie 

Per la raccolta delle acque meteoriche sarà realizzato un sistema di drenaggio superficiale che convogli la 

totalità delle acque raccolte dalle strade e dai piazzali in appositi collettori (tubi, vasche di prima pioggia, pozzi 

perdenti, ecc.). 
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Lo smaltimento delle acque meteoriche sarà realizzato in conformità a quanto prescritto dai regolamentati 

degli enti locali; pertanto, a seconda delle norme vigenti, sarà realizzato il sistema di smaltimento più idoneo, 

che potrà essere in tubo, da collegare alla rete fognaria mediante sifone o pozzetti ispezionali, da un pozzo 

perdente, da un sistema di sub-irrigazione o altro. 

4.9.7. Alimentazione idrica 

Per le esigenze d’acqua potabile della Sottostazione, sarà previsto l’allaccio all’acquedotto comunale. 

4.9.8. Ingressi e recinzioni 

Il collegamento dell’impianto alla viabilità ordinaria sarà opportunamente progettato tenendo in 

considerazione che il trasporto delle macchine sia il più agevole possibile. Per l’ingresso alla Sottostazione sono 

previsti un cancello carrabile largo 10,00 m e relativo cancello pedonale, opportunamente inseriti fra pilastri 

e/o pannellature in conglomerato cementizio armato.  

La recinzione perimetrale sarà conforme alla norma CEI 11-1.  

Lungo la recinzione della Sottostazione, in prossimità dell’accesso alla stessa, saranno predisposti anche gli 

ingressi indipendenti all’edificio arrivo utenze M.T. per la consegna delle alimentazioni per i servizi ausiliari di 

sottostazione. 

4.9.9. Viabilità interna 

La viabilità interna intorno alle parti in A.T. sarà realizzata con strade di larghezza non inferiore a 4 m, con raggi 

di curvatura non inferiori a 3 m, per consentire un agevole esercizio e manutenzione dell’impianto. Intorno 

all’edificio integrato Comandi e S.A. tale larghezza non sarà inferiore ai 5 m. 

4.9.10. Edificio 

L’edificio integrato è stato adeguatamente dimensionato per contenere i quadri di comando e controllo della 

Sottostazione, gli apparati di teleoperazione e di teletrasmissione, le batterie, i quadri M.T. e B.T. in c.c. e c.a. 

per l’alimentazione dei servizi ausiliari, i quadri per l’arrivo delle linee M.T. dall’impianto fotovoltaico. La 

costruzione potrà essere realizzata con manufatti prefabbricati o sarà di tipo tradizionale con struttura in 

calcestruzzo armato e tamponature in muratura di laterizio o materiale equivalente, rivestite con intonaco. La 

copertura a tetto piano sarà opportunamente coibentata ed impermeabilizzata.  

L’edificio sarà su un unico piano ed è prevista la presenza di postazioni di lavoro per il personale preposto 

all’esercizio e manutenzione. 
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4.10. Servizi ausiliari 

4.10.1. Caratteristiche generali 

I Servizi Ausiliari (S.A.) sono tutti quegli impianti elettrici in M.T. e in B.T. in corrente alternata e corrente 

continua necessari per il corretto funzionamento dell’impianto A.T.. 

Conformemente a quanto previsto dal progetto standard TERNA, sarà utilizzata una soluzione impiantistica di 

tipo "ridotto", che prevede di accorpare utenze dello stesso tipo con conseguente riduzione dei pannelli dei 

quadri di distribuzione c.a. e c.c.. 

Per l’alimentazione dei S.A. di Sottostazione sarà prevista almeno una fonte principale in grado di alimentare 

tutte le utenze della Sottostazione, sia quelle necessarie al funzionamento che quelle accessorie. Sarà prevista 

inoltre una seconda alimentazione, detta alimentazione di emergenza, in grado di alimentare tutte le utenze. 

Un sistema di commutazione automatica posto sul quadro di distribuzione in c.a. provvederà ad inserire la 

fonte di alimentazione disponibile. In caso di mancanza dell’alimentazione principale, sarà inserita 

l’alimentazione di emergenza. Le principali utenze in corrente alternata dei S.A. saranno: 

• apparecchiature A.T.: 

• scaldiglie; 

• quadri di controllo; 

• sistema di protezione comando e controllo; 

• quadri principali dei servizi generali degli edifici: 

• impianti di illuminazione interna ed esterna; 

• impianti prese Forza Motrice; 

• illuminazione esterna; 

• quadri principali dei servizi tecnologici: 

• impianto telefonico; 

• impianto antintrusione; 

• automazione cancello; 

• rilevazione incendi; 

• riscaldamento e condizionamento. 

Per l’alimentazione dei S.A. in corrente continua sarà previsto un doppio sistema di alimentazione 

raddrizzatore e batteria tampone. 

In caso di mancanza della sorgente alternata, la capacità della batteria sarà tale da assicurare il corretto 

funzionamento dei circuiti alimentati per il tempo necessario affinché il personale di manutenzione possa 

intervenire, e comunque per un tempo non inferiore a 4 ore. 

Le principali utenze in corrente continua saranno: 

• sistema di protezioni elettriche dell’impianto A.T.; 
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• quadri del sistema di comando e controllo delle apparecchiature; 

• quadri di misura; 

• motori di manovra dei sezionatori; 

• apparecchiature di diagnostica. 

4.10.2. Collegamenti in cavo 

Le caratteristiche tecniche, i materiali ed i metodi di prova relativi a tutti i cavi M.T. e i cavi B.T. per circuiti di 

potenza e controllo, cavi unipolari per cablaggi interni dei quadri, e per impianti luce e f.m. saranno rispondenti 

alle Norme CEI e tabelle CEI UNEL di riferimento. 

I cavi per i collegamenti interni agli edifici saranno del tipo non propaganti l’incendio, secondo quanto indicato 

dalla Norma CEI 20-22, e a basso sviluppo di gas tossici e corrosivi, secondo quanto indicato dalla Norma CEI 

20-37, mentre quelli per i collegamenti verso le apparecchiature esterne saranno solo del tipo non propaganti 

l’incendio. I cavi di comando e controllo saranno di tipo schermato, con lo schermo opportunamente collegato 

a terra. 

Il dimensionamento dei sistemi di distribuzione in c.a. e c.c. sarà effettuato secondo la normativa vigente (in 

particolare la CEI 64-8), con riferimento alle caratteristiche dei carichi, alle condizioni di posa ed alle cadute di 

tensione ammesse. 

4.10.3. Principali componenti dell’impianto ausiliario 

Lo schema di alimentazione dei S.A. in c.a. prevede: 

• n. 1 linea M.T. di alimentazione, allacciate ad una cabina primaria rialimentabile in 4 ore; 

• n. 1 trasformatore M.T./B.T. da 100 kVA; 

• n. 1 quadro M.T. del tipo protetto che fà capo a una linea di alimentazione ed un trasformatore 

M.T./B.T.; 

• n.1 quadro con interruttore conforme alla norma CEI 0-16 e alla specifica ENEL DK5740; 

• n. 1 gruppo elettrogeno (G.E.) conforme alla Specifica TINSPULV050100 e s.m.i. di TERNA S.p.A. con 

un’autonomia non inferiore a 10 ore e opportunamente dimensionato in funzione delle dimensioni 

dell'impianto e dei carichi delle apparecchiature e comunque non inferiore a 100 kW. Il G.E. sarà 

munito di serbatoio di servizio con capacità di 120 litri e di un serbatoio di stoccaggio con capacità 

definita in funzione delle caratteristiche del G.E. e comunque non inferiore a 3000 litri; 

• n. 1 quadro B.T. (“M”) di distribuzione conforme alla Specifica TINSPULV009300 e s.m.i. di TERNA 

S.p.A. opportunamente dimensionato, prevedendo gli adattamenti necessari alle effettive esigenze di 

impianto. Sarà costituito da due semiquadri le cui sbarre saranno collegabili fra loro tramite cavo e 

interruttori congiuntori, in modo da costituire elettricamente un’unica sbarra. 
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4.11. Sistema di protezione comando e controllo (SPCC) 

4.11.1. Caratteristiche generali 

Il sistema si basa su tecnologia a microprocessore programmabile, al fine di permettere il facile aggiornamento 

dei parametri, applicazioni ed espansioni degli elementi dell’architettura. 

I componenti del sistema costituiscono i “moduli” che permettono di realizzare l’architettura necessaria per 

ogni tipo di intervento. Il sistema sarà finalizzato in particolar modo alle attività di acquisizione, esercizio e 

manutenzione degli impianti. 

4.11.2. Descrizione del sistema 

Il sistema di Comando Protezione e Controllo sarà composto da apparecchiature in tecnologia digitale, aventi 

l’obiettivo di integrare le funzioni di acquisizione dati, controllo locale e remoto, protezione ed automazione. 

Il sistema si basa sulla seguente visione di architettura dell’automazione degli impianti: 

• adozione di sistemi aperti con distribuzione delle funzioni; 

• integrazione del controllo locale con quello remoto (teleconduzione); 

• comunicazione paritetica tra gli apparati intelligenti digitali (IED - Intelligent Electronic Device); 

• interoperabilità di apparati di costruttori diversi; 

• interfaccia di operatore standard e comune alle diverse applicazioni; 

• configurazione, controllo e gestione dei sistemi in modo centralizzato. 

L’architettura del sistema si basa sulla logica distribuita delle funzioni in tempo reale per controllo, 

monitoraggio, conduzione e protezione della stazione, per mezzo di unità IED tipicamente a livello di stallo, 

unità controller/gateway di Sottostazione ed interfaccia operatore di tipo grafico, le cui principali peculiarità 

saranno: 

• architettura modulare basata su standard “aperti” affermati a livello internazionale; 

• flessibilità dell’architettura che permetta l’aggiornamento tecnologico del sistema ed i futuri sviluppi 

funzionali con integrazione di apparati IED di diversi fornitori; 

• autodiagnosi dei componenti; 

• massimo utilizzo di piattaforma HD e SW standard di mercato, modulari e scalabili; 

• modellazione dei dati “object oriented” per la descrizione degli elementi d’impianto, ai fini dell’ 

interoperabilità tra i processi interni al sistema e dell’integrazione delle informazioni in un database di 

Sottostazione; 

• semplificazione dei cablaggi derivante dall’uso di comunicazioni digitali nell’area di Sottostazione. 
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4.11.3. Sala comando locale 

La sala di comando locale consente di operare in autonomia per attuare manovre opportune in situazioni di 

emergenza. A tal proposito nella sala comando sarà prevista un’interfaccia HMI, che consente una visione 

schematica generale dell’impianto, nonché permette la manovrabilità delle apparecchiature. Inoltre presenta 

in maniera riassuntiva le informazioni relative alle principali anomalie e quelle relative alle grandezze elettriche 

quali: tensioni, frequenza di sbarra, correnti dei singoli stalli, ecc.. 

4.11.4. Teleconduzione e automatismo di impianto 

L’automatismo di impianto e le interfacce con la postazione dell’operatore remoto saranno garantite per 

un’elevata efficienza della teleconduzione basata su: 

• semplicità dei sistemi di automazione; 

• omogeneità, nei diversi impianti telecondotti, dei dati scambiati con i Centri; 

• numero delle misure ridotto a quelle indispensabili; 

• ridondanza delle misure e segnalazioni (ove necessarie); 

• affidabilità delle misure; 

• possibilità di applicare contemporaneamente due modalità di conduzione (manuale/automatizzata); 

• interblocchi che impediscano l’attuazione di comandi non compatibili con lo stato degli organi di 

manovra e di sezionamento. 

 

Ginosa, Febbraio 2021 

Il Tecnico 

Ing. Roberto Montemurro 
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